
contentare tutti. Resta poi da 

vigilare e monitorare in modo 

discreto ma con polso, l'operato 

di tutti i soci che partecipano in 

maniera attiva alla vita di Club.  

  Credo di esser riuscito a fare tutto 

questo per lunghi periodi, ma, sen-

za l'appoggio di talune persone, 

che preferisco 

non nominare 

(loro sanno chi 

sono), non 

avrei saputo 

gestire al me-

glio la nostra 

storica società. 

  In questi an-

ni abbiamo 

potenziato di attrezzature e mez-

zi il gruppo di protezione civile, 

che ha sempre dimostrato com-

petenza e professionalità in tutte 

le occasioni in cui è stato chia-

mato ad operare. Abbiamo cer-

cato di dare un nuovo look al 

Club, con nuovo abbigliamento 
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Sommario: 

corsi di 2° AR e Apnea e il 

3° grado AR. 

  Le nostre attività si tengono il 

martedì con corsi di 1° e 2° 

Grado AR e 2° Grado Apnea, 

nonché 2 corsie libere per i 

nostri soci che vogliono solo 

nuotare o per gli Istruttori che 

vogliono riproporre ai propri 

corsisti il programma eseguito 

durante la seconda serata a loro 

dedicata, il venerdì, durante la 

quale si tengono corsi di 1°, 2° 

e 3° grado AR e un 1° Grado 

  Sono passati 

ben sei anni 

dalla mia prima 

elezione come 

presidente del 

Club. 

  Sono stati sei 

anni pieni di gioie, soddisfazioni, 

nuove conoscenze, tanti brevetti 

rilasciati, cene, feste, manifesta-

zioni e tanto altro. Come tutti i 

cicli, il mio è giunto al termine, 

lascerò infatti spazio a qualche 

altra persona che voglia ricoprire 

il mio ruolo societario, sicuro 

che saprà sicuramente fare il suo 

dovere anche meglio di me. Mi 

sono impegnato in questi anni, 

ho avuto ottimi consiglieri e otti-

mi istruttori che mi hanno spal-

leggiato ed aiutato in operazioni 

e scelte anche a volte delicate. Il 

ruolo di Presidente è stato per 

me soprattutto quello di saper 

mediare, trovare il giusto equili-

brio nelle scelte in modo da ac-

e nuovi loghi. Abbiamo investito 

molte risorse per la nostra sede, 

che resta anche il vanto di tutti 

noi quando la presentiamo ai 

nuovi arrivati. 

  Detto questo, mi rimane solo 

da constatare che un addio è 

sempre doloroso, quindi questo 

mio ultimo 

“Punto del 

Presidente”, 

lo voglio con-

siderare un 

arrivederci. 

Magari fra 

qualche anno 

dopo aver 

ricaricato le 

batterie sarà bello e piacevole 

rimettersi in gioco in modo atti-

vo e producente. 

  Un grande in bocca al lupo al 

mio successore e a tutte le perso-

ne che faranno parte del nuovo 

Direttivo 2014/15. 

(Alessandro Caucchioli) 

  A n c h e 

q u e s t ’ a n n o 

d o p o  u n a 

f a n t a s t i c a 

s e r a t a  d i 

presentazione 

dei corsi sono 

iniziate tutte le nostre attività 

in piscina. 

  Tanti si sono iscritti al 1° 

grado AR, dopo una prova 

gratuita, e tantissimi si sono 

re-iscritti per proseguire la 

loro formazione tecnica con i 

Apnea. Anche in questa 

seconda occasione le corsie 

lasciate libere sono riservate ai 

soci in allenamento o agli 

Istrut tori  che vogliono 

proporre un ripasso ai corsisti. 

  La programmazione non 

finisce qui. Con l’anno nuovo 

organizzeremo un corso di 

mantenimento, un altro di 

avvicinamento all’apnea e la 

specializzazione in mono 

pinna. Martedì 14 Gennaio e 

(Continua a pagina 2) 
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sabato e 2 alla domenica. Il 

programma dettagliato con 

costi  e modalità sarà 

distribuito a gennaio con i 

classici canali mediatici: 

Facebook, e-mail ed sms. 

  Al rientro dall’Argentario è 

p revis to  un corso d i 

s p e c i a l i z z a z i o n e  d i 

immersione notturna aperto a 

tutti i brevettati di 1° livello 

AR e a chi ne farà richiesta (il 

corso non rientra tra le 

specializzazioni comprese nel 

programma di 1° 

Grado, sarà dunque a 

pagamento con gli 

scontisti riservati ai 

soci).  

  Ricordo infine che 

tutti gli ultimi 

martedì e venerdì del 

mese la cena dopo la 

piscina si terrà 

presso la nostra sede 

di Forte Azzano, 

diverse squadre. 

  Da Aprile 2014 sono previste, 

per 8 week-end e giorni festivi 

consecutivi, le uscite didattiche 

in acqua libera. Anche in 

questo caso ogni Istruttore 

comunicherà alla propria 

squadra tempi e modalità. 

  A chiusura di tutte le nostre 

attività di piscina e lago è 

prevista, senza obbligo ma 

sperando in una forte adesione 

(più siamo e meno paghiamo) 

un’uscita al mare di puro 

divertimento, cioè senza 

esercizi, ma per esplorare il 

fantastico mondo subacqueo 

che al mare si propone nella 

sua completezza. Senza 

contare poi la consueta e 

fantastica  compagnia! Saranno 

due giorni sull’Argentario, a 

Porto Santo Stefano, nel fine 

settimana dal 25 al 27 maggio 

con arrivo previsto il venerdì 

sera e 4 immersioni, di cui 2 al 

Venerdì 17 Gennaio è in 

programma l’inizio di un 

nuovo corso di 1° Grado AR.  

  Attualmente sono già state 

avviate la specializzazione in 

Muta Stagna, riservata a tutti i 

soci in possesso di un brevetto, 

anche di 1° grado AR, e un 

corso di primo soccorso di 

primo soccorso BLS FIPSAS-

DAN riservato ai soci e anche 

ai famigliari, in quanto non 

serve possedere alcun brevetto 

per accedervi, ma solo la 

voglia di imparare tutte le 

manovre che essere utili a 

salvare una persona, magari un 

nostro caro, in qualsiasi 

momento della nostra vita.  

  A febbraio e marzo saranno 

p r o p o s t i  i  c o r s i  d i 

specializzazione riservati ai 2° 

e 3° grado: relitti, profonda, 

salvamento e orientamento. Gli 

istruttori provvederanno a 

darne comunicazione alle 

P a g i n a  2  

    ... PRONTI… VIA!... PRONTI… VIA!  
grazie ad insospettabili e 

fantastici chef.  

  Per qualsiasi ulteriore 

informazione sono sempre a 

vostra disposizione. Di seguito 

alcune foto dove tutti voi vi 

riconoscerete, durante la teoria 

e le prove in  piscina. 

  Non mi resta che augurare a 

tutti voi buon divertimento, e a 

tutto lo Staff Didattico buon 

lavoro. 

(Domenico Ballarini 

Direttore Didattico CSS) 

1° ARA - ist. Bonato - Frigo 1° ARA - ist. Melchiori - Massagrande 2° ARA - ist. Cittadini - Panarotto - Tumicelli 

1° ARA - ist. Bonato - Frigo 1° ARA - ist. Melchiori - Massagrande 2° ARA - ist. Cittadini - Panarotto - Tumicelli 

3° ARA - ist. Simoncelli 1° APNEA - ist. Gambini 2° ARA - ist. Giacomello - Costermani 

2° APNEA - ist. Fiorentini - Napolitano 

CORSI  SUB ARA E APNEA 2013 -  2014  



sa regalare, con i suoi colori 

magici. I mitici Giancarlo e 

Annamaria mi accompagnano: 

sono stati gli otto metri più 

intensi della mia vita! 

  Io che ero così terrorizzata dal 

blu, mi sono meravigliata e 

quasi commossa per quello che 

la vita acquatica ci sa regalare: 

che poesia! Nonostante il poco 

tempo a disposizione, quei pri-

mi 15 minuti che mi hanno 

battezzata “subacquea” hanno 

rivoluzionato tante cose di me: 

non solo lo stupore per la vita 

sott’acqua, la meraviglia di 

poter giocare con dei pesciolini 

e guardare con ammirazione e 

rispetto i fondali del nostro 

lago, ma la consapevolezza di 

me, e di farcela, e di mandare 

via tante paure! 

Quella notte ho scritto di getto 

alcune parole che riassumono 

cosa è stata e continua ad esse-

re per me la subacquea: “E poi 

scopri che le sfide con te stessa 

le vinci, e ti piace pure.” 

(Carlotta Grigoli) 

mi toglie il respiro. 

  Tuttavia… ci sono tanti tuttavia. 

In primis, amo gli animali: ho un 

feeling particolare con tutte le 

creature bipedi o quadrupedi, 

volanti o striscianti che popola-

no il nostro pianeta, e se a que-

sto aggiungiamo che sono una 

curiosa verso qualsiasi cosa non 

conosca… il gioco è fatto. 

  Ho lasciato passare qualche 

anno di “riflessione”, prima di 

convincermi a fare il grande 

salto (o tuffo? Ma per quelli c’è 

ancora tanto da lavorare… 

vero, Christian?): complice 

Alessio e la mia lista di cose da 

fare prima dei 30 anni che pre-

vede che io non possa invec-

chiare senza esplorare fondali 

marini! 

  Così a luglio acquisto pinne, 

mutino e racket, e mi preparo 

ad affrontare un’avventura 

sott’acqua: un paziente (ma 

tanto paziente!) Marco mi spie-

g a  c o m e  p r e p a r a r e 

l’attrezzatura, e poi per la pri-

ma volta affronto un erogatore: 

  “Approdo”, è 

proprio il caso di 

dirlo, al mondo 

subacqueo dopo 

un viaggio in un 

mare in tempe-

sta: un mare di dubbi e paure, 

in primis quella del “blu”. 

  Ma gli “squaligeri” li cono-

scevo già da tempo, avendo un 

marito ben poco “terrestre” e 

che ormai da qualche anno si 

diletta ad esplorare fondali, 

dolci e salati. 

  A chi vorrà leggermi, premetto 

questo: ciò che scrivo sarà 

poco “tecnico”, ma tutti i pen-

sieri usciranno come bollicine 

leggere dall’erogatore, perché 

qui nelle mie parole ci sono 

tante emozioni da raccontare. 

  E partiamo allora! Dicevo, il 

blu, fin da tenera età mi ha 

terrorizzata: amo tantissimo 

l’acqua, il nuoto, poco mi im-

porta della profondità, purché 

non ci sia del colore che supera 

di poco la trasparenza: la su-

perficie scura mi dà i brividi e 

che strana sensazione quella di 

essere avvolti dall’acqua e 

poter respirare tranquillamen-

te! Devo ringraziarlo, e qui 

colgo l’occasione, per la sua 

preparazione e per la tranquil-

lità che ha saputo trasmettermi; 

un grazie speciale va anche a 

Giancarlo Simoncelli, perché… 

è un grande maestro e prima di 

tutto una bellissima persona, e 

mi ha insegnato tantissimo. 

  Un po’ di teoria, qualche ora 

di piscina, e poi sono pronta 

per il lago di Garda. Una torri-

da domenica di metà luglio mi 

vede co-protagonista di una 

vestizione un po’ faticosa, con 

l’aiuto di Domenico e Marco; 

mio malgrado non riesco a 

scendere a causa di un orecchio 

che non ne vuol proprio sapere 

di compensare. 

  Riprovo quando sto meglio: 

che emozione sgonfiare il gav 

per la prima volta e scendere, 

scendere! È appena iniziato 

agosto, è quasi il tramonto, uno 

di quelli che solo il nostro lago 
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  Finalmente è 

arrivato il gior-

no della parten-

za per Sharm, 

in Egitto, la 

vacanza tanto 

attesa visto che 

era la mia prima vacanza da 

subacquea anche se per molti 

del gruppo non era così. Ho 

capito perchè ritornavano con 

tanto entusiasmo. 

  Io sono Larisa, una ragazza 

Moldava, che è arrivata in que-

sto club per fare il 1° grado di 

sub AR nonostante non sapessi 

nemmeno nuotare. Fortunata-

mente ci sono riuscita, con 

l’aiuto di alcune persone che 

voglio con l’occasione ringra-

ziare, in particolare Renzo 

Chiaromonte che mi è stato 

molto vicino nei miei primi 

piccoli passi verso il nuoto. Un 

grande grazie anche agli istrut-

tori che sono molto bravi e 

simpatici. 

  Questa è la prima volta che 

scrivo per un giornalino quindi 

chiedo scusa a tutti i lettori per 

la forma non molto corretta… è 

difficile esprimere i propri pen-

sieri in una lingua che non è la 

tua, però sappiate che è un rac-

conto vero e fatto con il cuore. 

  E tutto ebbe inizio così. Quasi 

per scherzo, un giorno d’estate, 

sul posto di lavoro. Mi trovavo 

in Croazia su una barca e il 

capitano mi fece provare le 

bombole. Dopo tanti incorag-

giamenti di una vera amica e 

racconti della bellezza che c’è 

sotto ogni goccia d'acqua penso 

“vedere per credere”. Penso che 

sia stata una delle cose più sor-

prendenti che io abbia mai vi-

sto. Ricordo che avevo tanto 

freddo da avere crampi ma la 

bellezza che vedevo in quel 

momento mi fece dimenticare 

tutto e pure per la paura di esse-

re strappata da quei momenti ed 

essere portata in superficie ri-

masi in silenzio. Quella notte 

più che mai non smisi di ferma-

re la mia fantasia di quello che 

poteva esserci sotto il mare. Il 

mattino dopo avevo già deciso, 

volevo imparare ad andare sotto 

l'acqua nonostante non avessi 

confidenza con l’acqua. Questo 

vuol dire che a volte le emozio-

ni vincono la paura… e per me 

fu così. 

  Per qualcuno forse non è gran 

cosa ma per me era particolare 

visto che fino all’età di 17 anni 

non ho mai avuto la possibilità 

di fare il bagno nè al mare nè al 

lago. 

  Ma ritorniamo alla gita di 

Sharm. La mia prima immersio-

ne è stata un po’ faticosa con i 

40 gradi fuori, la muta addosso 

e l’attrezzatura in spalle. Tutti 

parlavano che la prima immer-

sione la facciamo sulla parete, 

ma cosa si può pensare di una 

parete? Invece appena messo la 

testa sotto l'acqua vidi questa 

meravigliosa parete, e in quel 

momento rimasi in apnea nono-

stante avessi l’erogatore in boc-

ca.   Dopo di chè l’emozione era 

sempre più forte vedendo tutti 

quei colori vivi e indescrivibili, 

i pesciolini che si movevano di 

continuo in tutte le direzioni. 

Seppure per loro era una cosa 

normale, per me era tutto nuovo 

e diverso. Adesso vorrei essere 

ancora là tra loro e scrivere 

questi bellissimi ricordi, ma 

come tutte le cose belle sembra 

che durino poco come la mia 

bombola che dalle mie emozio-

ni e poca esperienza la consu-

mavo in fretta e furia. Per que-

sto stavo quasi sempre attaccata 

alla bombola di Christian, il 

mio compagno di immersioni e 

anche di vita che, fortunatamen-

te, ho conosciuto in questo club. 

  I giorni passavano e io prende-

vo sempre di più confidenza con 

l'acqua e l’attrezzatura, ma 

quando mi sono trovata per la 

prima volta nel blu (vedi foto in 

alto), che c’era solo e solo il 

blu, dopo pochi istanti mi sono 

trovata davanti un branco di 

carangidi ed è stata la più gran-

de emozione di tutta la mia 

piccola esperienza subacquea 

finora. Lì mi sono detta: “vorrei 

vivere solo per questo!”. Dopo 

di che mi sono trovata che la 

mia maschera aveva dell'acqua 

dentro, ma subito non avevo 

capito che le mie emozioni si 

erano trasformate in lacrime. 

  Le sorprese nel mare non fini-

vano mai, dopo poco ci siamo 

avvicinati ad un’altra parete 

dove ho visto la mia prima tar-

taruga a 24m. Lì sì che avevo 

perso il controllo delle mie 

emozioni e sono partita di colpo 

pinneggiando per raggiungerla e 

vederla da più vicino senza 

pensare che stavo andando fuori 

dai miei limiti di 18 m. Ma ci ha 

pensato la mia guida egiziana, 

quando di colpo mi sono sentita 

afferrare e spingere verso l’alto, 

Quando mi sono girata ho visto 

la sua faccia a dir poco arrab-

biata e penso che è stata la cosa 

più brutta che io abbia mai visto 

sotto l'acqua. Come non bastas-

se c’era anche Christian, che 

una volta mi ha dato una tirata 

di  pinna perchè avevo 

l’abitudine di guardare le cose 

non da distesa ma in piedi, pin-

neggiando di continuo e consu-

mando troppa aria. Dopo un po’ 

di esperienza e praticità alla fine 

sono riuscita a fare un piccolo 

filmato a Christian con la sua 

telecamera subacquea. 

  Tutto, tutto quello che vedi sotto 

è spettacolare, specialmente le 

tracce di bollicine che a volte ti 

accarezzano le guance dolcemen-

te e frizzantemente oppure tutte 

quelle strane forme di coralli 

(Continua a pagina 5) 
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colorati che sem-

brano una scena di 

una favola. 

  Però la gita non 

è solo questo, 

eravamo in più di 

50, un bel grup-

petto in cui c’era 

anche metà della 

mia famiglia. 

  Ho potuto conoscere tanta 

gente del gruppo e ho fatto 

nuove amicizie. C’era chi passa-

va il tempo in spiaggia a pren-

dere sole e spettegolare, a gio-

care con i bambini o fare snor-

keling. I più sportivi e temerari 

hanno fatto la biciclettata oppu-

re la motorata al tramonto, le 

passeggiate nelle città di Sharm, 

nuova e vecchia, ma i più scate-

nati sono andati in discoteca nel 

deserto ad acchiappare e fare 

casino. Non mancavano le of-

ferte degli Egiziani che offriva-

no i cammelli in cambio di noi 

femmine. C’è stato pure il com-

pleanno di Gianluca che si è 

divertito a fotografarsi da solo 

con tutte noi donne (vedi foto).  

  Non è mancato nemmeno il 

puntuale mal di pancia per qual-

cuno di noi, ma c’è chi è stato 

peggio: la sfortunata coppia 

Nicoletta e Luca, che per colpa 

di un incidente alla gamba di lui 

ha sost i tui to la  s tanza 

del l’albergo con quel la 

dell’ospedale. Nicoletta, come 

una brava compagna, non ha 

mai abbandonato l’ospedale per 

stare sempre accanto al suo 

Luca, ma semmai ve lo raccon-

teranno in un loro racconto.  

  Penso che si merita un gran-

d e  g r a z i e  a n c h e 

l’organizzatore Alessandro 

Caucchioli che è stato molto 

bravo, per un viaggio così ben 

organizzato serve veramente 

tanto lavoro. 

  Cosa vi posso dire? Per me 

Sharm è uno dei posti dove 

penso che ci sia quasi tutto 

quello che si sogna un subac-

queo e non solo. Io ci ritornerò 

volentieri sperando di arrivare 

puntuale all’aeroporto senza 

mai dimenticarmi le valigie in 

albergo. Sono davvero contenta 

di aver fatto questa avventura e 

sono stata fortunata a vedere per 

4 volte una tartaruga, su 10 

immersioni. Mi è sembrato di 

essere stata per tanto tempo 

dentro un acquario. 

  Spero con questo racconto di 

non passare da simpatica ad 

antipatica, se mai ho scritto qual-

cosa che non va chiedo scusa 

anticipatamente; la mia intenzio-

ne era quella di farvi divertire! 

  Buon Natale e Felice Anno 

Nuovo. 

(Larisa Gurita) 

    … … SHARM EL SHEIKSHARM EL SHEIK 

  Come al 

solito non 

poteva man-

care un pic-

colo articolo 

della redazione. Devo essere 

sincero, ero molto indeciso 

se continuare o meno la rea-

lizzazione de LoSqualigero 

per molti motivi, ma essen-

zialmente per la difficoltà a 

reperire il materiale da pub-

blicare che di volta in volta 

serve per riempire queste 

pagine. Beh, l’entusiasmo 

delle persone che mi hanno 

scritto per dare vita a questo 

numero mi hanno ridato la 

voglia di proseguire con que-

sto appuntamento. In partico-

lare ringrazio due nuove so-

cie e allieve che hanno dimo-

strato, ognuna a modo suo, 

quanto sia fantastico l’amore 

per l’acqua, il mare e tutto 

quello che gira attorno alla 

subacquea: brave Carlotta e 

Larissa! Spero che la vostra 

positività sia da esempio per 

chi ci legge e magari ancora 

non conosciamo.  

  Dai, fatevi avanti e non te-

mete, aspetto tante nuove 

storie, aneddoti, racconti di 

vacanze e gite. L’importante 

è che scriviate con il cuore! 

Inviate i vostri contributi, arti-

coli e/o foto alla mia e-mail: 

cittadini.christian@gmail.com.   

  Non è importante che io vi 

dia delle scadenze, prima lo 

fate e meglio è. In questo 

modo potremo mettere in 

lavorazione il prossimo nu-

mero appena avremo raccol-

to materiale sufficiente. 

  A questo punto non voglio 

portare via spazio utile ad 

altri e, salutandovi, colgo 

l’occasione per ringraziare 

Michela, istruttrice e mam-

ma che continua a darci una 

mano da dietro le quinte, an-

che se negli ultimi due anni è 

rimasta troppo spesso fuori 

dall’acqua. 

  Auguri di un Sereno Natale 

e soprattutto di un Felice An-

no Nuovo a tutti. 

(Christian Cittadini) 

Dal 2002 il giornalino del CSS 

  LA REDAZIONLA REDAZIONEE 
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  È giovedì 24 

ottobre 2013. Una 

frana si stacca dal 

vulcano sottoma-

rino Palinuro 

innescando un'on-

da di maremoto alta 5 metri 

che si abbatte sulle coste del 

Tirreno meridionale. Una tren-

tina di Comuni in provincia di 

Salerno vengono travolti dallo 

tsunami. Si contano numerose 

vittime e dispersi, sia in mare 

che sulla terra ferma. La stima 

dei danni al patrimonio artisti-

co è ingente, così come il dan-

no ambientale dovuto allo 

sversamento di sostanze inqui-

nanti dalle imbarcazioni, in 

mare aperto e a ridosso della 

riva. La viabilità è bloccata, 

molte zone restano allagate e il 

blackout elettrico mette a dura 

prova le operazioni di soccor-

so… 

  Fantascienza, direte. Mica 

tanto, considerando che questo 

è lo scenario in cui si è svolta, 

dal 24 al 27 ottobre, l'esercita-

zione internazionale Twist 

(Tidal Wave In Southern 

Tyrrhenian Sea) sul rischio 

maremoto, organizzata per la 

prima volta sulle sponde del 

Mediterraneo. Cofinanziata 

dalla Commissione Europea, 
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di Verona, il nostro sommoz-

zatore è stato destinato prima 

alle operazioni di recupero di 

due salme (venerdì 28), poi al 

recupero di alcuni fusti conta-

minati (sabato 29). 

  «Per noi sommozzatori fede-

rali è stato una grande opportu-

nità non solo confrontare il 

nostro modo di operare con 

quello degli altri gruppi euro-

pei, ma anche poterci relazio-

nare con i professionisti delle 

emergenze» racconta Giusep-

p e ,  s o f f e r m a n d o s i 

sull’eccezionale dispiegamento 

di mezzi altamente specializza-

ti, tra i quali la portaerei Ca-

vour, elicotteri, natanti, ambu-

l a n z e , 

u n i t à 

mobili e 

due posti 

medici avanzati. 

Il nucleo di Protezione Civile 

del Club Subacqueo Scaligero, 

attivo dal 2000, oggi conta una 

quindicina di operatori che 

prendono parte con continuità 

alle esercitazioni periodiche 

organizzate dalla consulta della 

Provincia di Verona, garanten-

do l’assistenza in occasioni di 

eventi e manifestazioni sporti-

ve e culturali. 

  A fine settembre Giacomello 

ha guidato la squadra di 5 ope-

ratori sul Lago d’Iseo, a Sebi-

no (Bg), in occasione di 

un’esercitazione interregionale 

per operatori subacquei FIP-

SAS. La tre giorni ha visto una 

sessantina di sommozzatori ed 

operatori di supporto per un 

totale di circa cento volontari 

(provenienti per lo più da Ve-

neto e Lombardia ma anche dal 

centro e dal sud della penisola, 

fino alla Basilicata) misurarsi 

nelle operazioni di ricerca 

subacquea, recupero automez-

zi, recupero materiale poten-

zialmente inquinante e garan-

tendo una capacità operativa 

h24 su tutti e tre i giorni di 

esercitazione. 

  «Le procedure prevedono che 

le associazioni presenti non 

lavorino ognuna per sé, ma 

attraverso la formazione di 

gruppi misti» spiega Giusep-

pe. «Condividendo già la tec-

nica e i protocolli di immersio-

ne FIPSAS, si lavora sulla 

coesione e sulla capacità di 

operare in gruppo».  

  Come nel 2012, quando 

l’iniziativa era stata allestita 

su l  f i u me  P o ,  an ch e 

quest’anno il Comune di 

Verona ha dato il suo contri-

buto fornendo la tenda da 

campo che ha ospitato Giu-

seppe Giacomello, Claudio 

Peruffo, Paolo Ponzin, Pao-

lo Panarotto, Giancarlo 

Simoncelli e Christian Cit-

tadini, tutti soci del club 

scaligero che nel 1968 è stata 

la prima associazione subac-

quea di Verona. 

(Beppe Giacomello 
Responsabile 

PROTEZIONE CIVILE CSS) 

l’operazione ha coinvolto circa 

2.500 uomini e donne del siste-

ma nazionale di Protezione 

Civile a cui si aggiungono le 

delegazioni di Croazia, Fran-

cia, Grecia, Malta, Portogallo e 

Spagna. Le Forze Armate han-

no partecipato con oltre 700 

unità, 160 i Vigili del Fuoco, 

150 tra Carabinieri, Polizia, 

Guardia di Finanza e Corpo 

Forestale dello Stato, 180 vo-

lontari della Croce Rossa.  

  Un dispiegamento ecceziona-

le di forze e mezzi finalizzato a 

testare e migliorare l’efficienza 

del sistema di risposta del 

Meccanismo Europeo di Prote-

zione Civile in emergenze 

comples-

se, e 

r e n d e r e 

cittadini 

ed istituzioni più consapevoli 

sui rischi legati ad un evento 

eccezionale come il maremoto. 

  Tra le federazioni nazionali 

(FIAS, FIN, SNS), a rappre-

sentare la sezione veneta della 

FIPSAS c’era anche il respon-

sabile del nucleo di Protezione 

Civile del Club Subacqueo 

Scaligero di Verona Beppe 

Giacomello, impegnato nello 

scenario esercitativo di Palinu-

ro assieme ai tecnici del Corpo 

nazionale soccorso alpino e 

speleologico. Raggiunto il 

DICOMAC, il centro di Dire-

zione di Comando e Controllo 

Campale, con un mezzo messo 

a disposizione dalla Provincia 



  Per me, pivellina dell’arte sub, non 
è stata proprio un’immersione sem-

plice: la corrente che abbiamo tro-

vato lì sotto non era per niente 
clemente; anzi, ci ha tenuti caldi 

perché c’era da muoversi un bel po’ 

per raggiungere la nostra mèta! Una 
parete meravigliosa, così ricca di 

gorgonie viola che era quasi un 

dispiacere farsi trasportare indietro 
della corrente finalmente a nostro 

favore! Mai avrei immaginato che il 

nostro mare potesse essere così 
ricco di vita, così ricco di emozioni, 

di suoni, di colori. 

  Però, bando a troppo romantici-
smo… i colori e le emozioni noi 

subacquei le vogliamo anche a 

tavola! Così ci prendiamo un pezzo 
di Veneto, accomodandoci al risto-

rante “Marco Polo” e scoprendo che 

la carbonara si fa anche con il pe-
sce... rimane il tempo per qualche 

foto ricordo, un po’ di goliardia, e 

arriva così presto l’ora di rientrare 
che… questi due giorni sono volati! 

Le emozioni che si provano là sotto 

si possono raccontare, è vero, ma 
per capirle fino in fondo bisogna 

viverle… La subacquea è vita, ti 

insegna il rispetto della natura, del 
mare, degli animali che ci vivono, 

di te e di chi ti sta vicino. Ti insegna 

a comunicare senza parole, con lo 
sguardo, ad ascoltare il tuo compa-

gno, ad essere altruista. Ti insegna 

piccoli gesti, che sono grandi, che ci 
dimentichiamo spesso ogni giorno, 

che diamo erroneamente per scontati. 

  La subacquea non è solo uno 
sport… è soprattutto cuore. 

(Carlotta Grigoli) 
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riposo e siamo pronti per tuffarci 
nella Secca dei Piemontesi: che 

meraviglia! Un giardino sott’acqua, 

un tripudio di vita. 
  Un grazie a Domenico, che mi ha 

lasciato la mano e mi ha fatto capire 

che posso farcela anche da sola. E 
un grazie a tutti i compagni per la 

bella immersione: al Simo che c’è 

sempre, a Serena e Sabrina 
(Classe!!!) che ballano sott’acqua e 

fanno festa anche tra i pesci, a Lau-

ra e Alessio che mi prendono bona-
riamente in giro per fatto loro cono-

scere un riccio di mare (cose da 

principianti, ma vuoi mettere averlo 
scovato sotto un sasso?!). 

  E risalendo con Anna sono pure 

riuscita a stare 3 minuti a sei metri 
senza attaccarmi a nulla. Piccoli su-

bacquei crescono! Che soddisfazioni! 

Però, dopo tutta questa fatica, ci 
vuole anche la soddisfazione del 

palato. Fra tatuaggi improvvisati, 
risate e tanto buon cibo al ristorante 

ci siamo quasi addormentati tutti: il 

cibo era buono, ma noi eravamo 

proprio ko! 

  Del resto la vita dello sportivo, si 

sa, non è facile, quindi a letto presto 
(credeghe!) e colazione leggera 

(credeghe parte seconda). 

  La domenica è stata davvero più 
atletica, da veri subacquei: dei 

piccoli gommoni ci hanno accom-

pagnati alla Secca del Corallo, sotto 
un cielo non proprio limpido. Però 

che mondo lì sotto! Tanti colori, 

tanti piccoli pesciolini: una vacchet-
ta di mare, così carina, ma così 

carina che era un peccato non acca-

rezzarla ancora un po’; un bel pe-

sciolone adagiato nella posidonia, lì 

che ci guardava; il corallo rosso, le 

castagnole, e tanta di quella vita che 
lascia senza fiato. 

  Una breve tappa ha visto il nostro 

equipaggio rientrare al diving per un 
po’ d’aria prima della seconda im-

mersione: ed eccoci all’Argentarola! 

  Che parete, che colori! È così 
facile sgonfiare il jacket al mare e 

andare giù. E… -badabàm!- schiac-

ciare le ginocchia sul fondo, dove ti 
trovi davanti un bel cartello recita 

così:“Attenzione a non calpestare il 

fondo, gorgonie in riproduzione”. 
Mmm, brava me. Ci sta tutta, la 

sgridata di Domenico! 

Due giorni per 

staccare, due giorni 

per non essere più 
dei terresti ma per 

immergersi nel blu, 

nelle bollicine (e 
non solo quelle 

d’aria!), per stare con gli amici e 

rigenerarci… E via!  
  Partiamo presto da Verona Nord, 

in una fresca mattina settembrina… 

Qualcuno sta sveglio, altri leggono 
un libro, un ghiro come me dorme, 

ma poi si sveglia al primo Autogrill. 

Certo che noi veronesi “tuti mati”, 
ci facciamo riconoscere: siamo 

simpatici, che ci possiamo fare, 

soprattutto a buttar giù le scatole di 
biscotti dell’Autogrill alle sei del 

mattino… Che figura! Si ricorderà 

chi era presente! 
  Il viaggio dura qualche ora, ma 

tanto noi siamo gente allegra, e 

qualche imprevisto ci tiene compa-
gnia: qualche telefonata a casa a chi 

sta dormendo per recuperare un 

codice Pin che non ne vuol sapere 
di saltare in mente a Laura, un po’ 

di pagine de “Gli uomini vengono 

da Marte, le donne da Venere”, con 
tante risate e qualche battuta sarca-

stica… Gente allegra, il ciel l’aiuta! 

Ed eccoci a Porto Santo Stefano: 
dobbiamo far presto, i pesci ci 

aspettano! Siamo degli hippies, e 

questo mi piace: ci svestiamo e 
cambiamo nel porto turistico, e 

siamo pronti per salire a bordo. 
In quella mezz’ora di viaggio, ho 

pensato a tante cose: la prima era 

che avevo un po’ di strizza ad im-

mergermi nel mare per la prima 

volta; ma questo nodo alla stomaco 

è durato poco, perché davanti 
all’Argentarola quel nodo si è tra-

sformato in un’emozione fortissima, 

quella dell’incontro con i delfini che 
hanno giocato con noi e si sono 

lasciati ammirare in tutto il loro 

splendore. Un momento magico che 
ha lasciato tutto senza fiato e ha 

commosso! 

  Ed eccoci a Giannutri: i motori si 
spengono, si butta l’ancora e noi 

finiamo di vestirci. 

  Una persona speciale che sempre 

porterò nel mio cuore, Annamaria, 

che è stata mia compagna per il mio 

battesimo del mare. Che roba infila-
re le pinne, lasciarsi cadere nel blu, 

quel blu che tanto mi intimoriva… 

Rimane lo stupore di vedere tutte 
quelle bollicine davanti alla ma-

schera, girarsi e dirsi “eh che cavo-

lo, ma quanta roba c’è qua sotto?”. 
Che agitazione. Ho quasi perso una 

pinna! Forse la prima vera immer-

sione non me la sono neppure godu-
ta davvero perché ero troppo emo-

zionata, con un vortice di pensieri 

nel cappuccio. 
  Respira, respira… Torniamo su, 

uno spuntino veloce, un po’ di 

    GITA IN ARGENTARIO!GITA IN ARGENTARIO! 
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Polo bianca (logo nuovo)  -  20 € 

Per qualsiasi acquisto 
inviare una e-mail 
all’indirizzo  del  club 
info@clubsubacqueoscaligero.it 

o contattare il coordina-
tore vestiario CSS.   

Pantaloncino  -  25 € 

Scaldacollo  -  7,50 € 

Polo blu (logo CSS)  -  18 € 

Accappataio 

 20 € 

Cappellino  -  7,5 € 

Portachiavi  -  2 € 
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Per qualsiasi acquisto 
inviare una e-mail 
all’indirizzo  del  club 
info@clubsubacqueoscaligero.it 

o contattare il coordina-
tore vestiario CSS.   

Camicia  -  35 € 

Giubbino  -  40 € 

Pantaloni (logo CSS)  -  60 € 

(FINO AD ESAURIMENTO) 

Felpa Blu 

(logo CSS)  -  35 € 

(FINO AD ESAURIMENTO) 

Tuta composta da  

felpa e pantaloni -  45 € 
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    DIDATTICA FIPSASDIDATTICA FIPSAS 

  Spero di farvi 

cosa gradita 

nel proporvi 

tutti i percorsi 

didattici che ci 

mette a dispo-

sizione la no-

stra Federazione (FIPSAS), sia 

di AR che di Apnea, per rende-

re più comprensibili le dinami-

che di acquisizione dei vari 

brevetti che proponiamo. 

  Lo schema permette di capire 

cosa si può fare in base al corso 

che si sta seguendo, una volta 

acquisito il brevetto; quali sono 

le modalità e i tempi. 

  Vi allego anche una piccola 

agenda, come promemoria, con 

il programma di corsi e specia-

lità già in essere che il CSS 

organizza fino al mese di Giu-

gno 2014. 

(Domenico Ballarini) 

   

Data Corso/Specialità Requisiti 

5 - 9 - 13 Dicembre 2013 Muta stagna 
Tutti i soci in possesso del brevetto di 1° 

2° 3° Grado 

5 - 12 - 19 Dicembre 2013 BLS FIPSAS-DAN Tutti i soci del CSS 

14  Gennaio 2014 1° grado A.R e 1° grado Apnea   

17 Gennaio 2014 1° grado A.R e 1° grado Apnea   

17 Gennaio 2014 Corso di mantenimento Tutti i soci del CSS 

17 Gennaio 2014 Corso di avviamento all'apnea   

 Febbraio/ Marzo 2014 Specializzazioni 2° 3° Gr A.R. Corsisti di 2° e 3° grado 

Aprile / Maggio 
8 Festività consecutive prove di tutti i 

corsi in A.L 

Corsisti di 1° 2° e 3°  grado  A.R.  e 

Apnea 

25 - 26 - 27 Maggio 
Uscita Didattica Mare Porto Santo Stefa-

no 

Corsisti di 1° 2° e 3° grado A.R. , Apnea 

e soci brevettati 

Giugno 2014 Corso di immersione notturna 
Corsisti di 1° 2° e 3° grado A.R. e soci 

brevettati CSS 

IMMERGITI 

CON NOI... 



  Dovevamo 

andare a 

Berenice, sul 

Mar Rosso, 

ma le rivolte 

in Egitto ci hanno costretto a 

cambiare meta. Così, a fine 

settembre, assieme ad Adriano, 

Enio, Gigi, Giovanni, Mauro, 

Miriam, Renzo e Viviana (il 

mitico “Gruppo di Fuoco”), ho 

passato una settimana di vacan-

za a Marettimo, che con Favi-

gnana e Levanzo forma 

l’arcipelago delle isole Egadi, 

situate ad ovest di Trapani.  

  Marettimo è una piccola iso-

la, montagnosa, dotata di po-

che spiagge accessibili, ricca di 

vegetazione mediterranea e 

sede di un’area marina protetta 

di cui avevo già sentito parlare 

molto bene. Mi aspettavo di 

vedere fondali interessanti ma, 

dopo una settimana di immer-

sioni fantastiche, posso dire 

che i fondali di Marettimo 

sono tra le cose più belle che 

abbia mai visto. 

  Raggiungere Marettimo da 

Verona è semplice, grazie ai 

voli diretti che collegano Vero-

na con Trapani. Domenica 22 

settembre, arrivati a Trapani, 

abbiamo trovato ad attenderci 

un pulmino inviato dal diving 

Voglia di Mare di Marcello 

(che ha organizzato in modo 

veramente impeccabile il no-

stro soggiorno) e che ci ha 

accompagnato al porto di Tra-

pani, dove abbiamo preso 

l’Aliscafo che in poco più di 

un’ora ci ha finalmente tra-

sportato a Marettimo. Per i sei 

subacquei del gruppo (Enio, 

Gigi, Giovanni, Mauro, Ren-

zo, Riccardo) questo è stato 

l’inizio di una settimana entu-

siasmante.  

  Dopo una colazione a base di 

cannoli, ogni giorno ritrovo al 

porto verso le 10 e poi parten-

za per un full day scandito da 

due immersioni intervallate da 

un pranzo a base di olive sici-

liane, pane di grano duro, for-

maggio di pecora fresco e otti-

me pastasciutte preparate diret-

tamente in barca.  

  Come già detto, le immersio-

ni sono state incredibili. A 

parte le Isole Medas, non ave-

vo mai visto nel Mediterraneo 

una simile quantità di pesci di 

ogni dimensione, dai coloratis-

simi avannotti di castagnole a 

impressionati branchi di grossi 

barracuda. La vita bentonica è, 

se possibile, ancora più rigo-

gliosa, complice la costante 

presenza di corrente che ne 

favorisce lo sviluppo. I fondali 

di Marettimo possono essere 

paragonati a veri giardini som-

mersi dove si incontrano foreste 

di gorgonie rosse, rami enormi 

del raro Falso Corallo Nero 

(Gerardia Savaglia), pareti di 

parazoantus e astroides, spugne 

incrostanti di ogni colore, ane-

moni variegati, ricci di ogni 

colore, aragoste, murene, nudi-

branchi, spettacolari meduse e 

molto altro. Una meraviglia per 

gli occhi… 

  Altra caratteristica di Maretti-

mo sono le grotte marine pre-

senti in superfice e sotto acqua. 

La Cattedrale, in particolare, è 

assolutamente da vedere. Si 

tratta di una vasta grotta che 
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milioni di anni fa era emersa e 

che, sprofondata sotto acqua, 

oggi offre ai visitatori subac-

quei un suggestivo spettacolo di 

stalattiti e stalagmiti immerse in 

un’acqua di una trasparenza 

assoluta (aratura del fondo da 

parte di sub inesperti permetten-

do… ma questo non era il no-

stro caso!).  

  A proposito di trasparenza, le 

acque di Marettimo sono vera-

mente cristalline e garantiscono 

una visibilità che noi frequenta-

tori del Lago di Garda o della 

Croazia non riusciamo neanche 

ad immaginare.  

  Per i non subacquei (Adriano, 

Miriam e Viviana nel nostro 

gruppo), l’isola offre bellissime 

escursioni su sentieri che per-

mettono di girare a piedi quasi 

tutta l’isola e di raggiungere la 

vetta del Monte Falcone, il pun-

to più alto di Marettimo (686 

m.s.m) da cui si può ammirare 

uno splendido panorama. 

  Domenica 29 settembre è stato 

duro rientrare a casa e ricomin-

ciare la vita “normale”, ma le 

bellezze viste e il divertimento 

assicurato dalla compagnia del 

gruppo hanno fornito a tutti i 

partecipanti, sub e no, la carica 

sufficiente ad affrontare con 

animo più leggero le fatiche del 

periodo invernale. Torneremo 

senz’altro a Marettimo, questo è 

sicuro! 

(Riccardo Fiorentini) 
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  Lo ammetto, 

non so da dove 

c o m i n c i a r e ! 

Potrei imposta-

re questo arti-

colo su quanto 

istruttivo sia 

stato partecipare all’esame, sul 

fatto che è una esperienza Unica, 

Insostituibile, Intensa ed Indele-

bile. Potrei soffermarmi su ogni 

dettaglio della perfetta organiz-

zazione del Club Sub Sinnai 

(CA) che è stato impeccabile in 

accoglienza, ospitalità, pianifica-

zione e degustazione (scusate 

faceva rima e ho messo degusta-

zione, chiaramente intendo i 

meravigliosi manicaretti degu-

stati durante tutto il corso). 

  Ma quello che mi attizza di 

più… è provare a portarvi con 

me nei meandri simpatici, 

“curiosistici” dell’esperienza, 

nelle situazioni tragicomiche e 

un po’ catartiche che hanno tanto 

farcito le ore di questo gruppo di 

desperados: Marco Bonato, 

Nicola Costermani, Valentino 

Frigo, Alberto Massagrande. 

  Allora partiamo! OK! “No 

ragazzi, hanno deciso di raddriz-

zare la Concordia e dobbiamo 

cambiare settimana”… Comin-

ciamo bbbene! 

  Sarà stato il caso, il karma o 

l’allineamento dei pianeti ma la 

scelta di partire per la Sardegna è 

stata più che mai azzeccata. 

Arriviamo alla spicciolata (divisi 

su due voli in due giorni diversi) 

in quel di Cagliari in una giorna-

ta calda e soleggiata, noi tutti 

partiti con tanto di felpe, cappuc-

ci e giubbini, mancavano le 

galosce e sembravamo proprio 

dei turisti per caso. Però belli, 

con i colori del nostro CLUB 

tirati a lucido! 

  Dall’aeroporto di Cagliari par-

tiamo su di un pick-up e via in 

direzione di Sinai, ridente paese 

dell’entroterra con le strade 

buttate lì a caso, seguendo angoli 

inconsueti, incroci improponibili 

ed impensabili,  probabilmente 

frutto di un urbanista che in una 

giornata calda e soleggiata, sdra-

iato sulla spiaggia della vicina 

Villasimius, ha deciso di mettere 

su quella collina un paese e ha 

disegnato sulla sabbia un po’ di 

linee. Io ci ho trascorso una 

settimana e al terzo giorno anco-

ra non capivo dove stavamo, per 

fortuna abbiamo fatto il corso di 

orientamento! 

  Bene, parlo per me e il buon 

Bonato che veniamo ospitati in 

un B&B di tutto rispetto, nel 

cuore del paese, in un edificio 

storico ristrutturato da favola. 

Prendiamo dimora nella camera 

che dà sul cortile interno (dai 

Bonato, le macchine che passano 

per strada, forse due al giorno, 

disturbano il sonno), un cortile 

dai mille colori, alberi da frutto, 

pesci nel laghetto, conigli bian-

chi che scorrazzano liberi nel 

praticello, colombe bianche e 

gattini… Ah sì, i gattini! Quelli 

che di notte si infilavano dalla 

finestra e saltavano sul letto, 

quelli che il buon Bonato, pazien-

temente, accarezzava prima di 

scaraventarli con dolcezza al di là 

della finestra (Marco dormiva 

proprio bene, profondamente 

rilassato e per nulla terrorizzato 

dall’esame… vero Bonato?). 

  Già, l’esame. Questo scono-

sciuto. Non servono mille prepa-

razioni, non bastano le innume-

revoli pacche sulle spalle, un 

esame è pur sempre un esame 

ma ci siamo detti:“Siamo in 19, 

ci sono solo due commissari, 

sarà una passeggiata”. Non 

l ’ a v e s s i  m a i  d e t t o … 

“Massagrande, Bonato, aggrega-

tevi al gruppo C con il terzo 

commissario aggiunto all’ultimo 

momento”. Che C….lo! 

  Ecco che si comincia. Lascio 

perdere il fatto che il primo giro di 

tavolo (domande random) è co-

minciato con l’OTI…la. E non ve 

lo dico così andate a cercarvela! 

  Focalizziamoci piuttosto sul 

“mona” del sottoscritto che porta 

una lezione sugli incidenti su-

bacquei, che prepara delle belle 

slide con quel bel schemino che 

c’è sul manuale! Il commissario 

mi ferma e mi dice: “sai chi ha 

fatto quello schema?”. E i-

o:“Ehm, no”. E lui:“il sottoscrit-

to”. E io:“annamobbene!”. 

  I commissari girano a turno 

ogni mezza giornata e, chi più 

chi meno, ognuno ha le sue par-

ticolarità, il suo modo di intera-

gire, di insegnare, di spiegare. Le 

mezze giornate si alternano tra 

prove fisiche e/o organizzative, 

presentazioni di lezioni teoriche, 

giri di tavolo e costruttivi con-

fronti di menti azotate! Problemi 

in sé non ce ne sono se non le 

levatacce mattutine e un full 

immersion fino a sera: alla faccia 

di chi ha detto che alle cinque 

del pomeriggio finiva tutto. 

  Il primo giorno, stremati e 

azzoppati dalla prima giornata di 

t e o r i a  c o n  i l 

plurilaureatoingegneremedicofil

osofogranvisircontedibrevettodi, 

alle ore 20:00, buco ciclopico 

nello stomaco e bocca impastata, 

ecco che arriva la sorpresa: una 

bella estrazione per decidere che 

lezione preparare per -e voi 

direte “due giorni dopo”, stopar-

deciufoli- il pomeriggio seguente 

con in mezzo una bella mattinata 

in piscina. Avete in mente cosa 

può voler dire passare la notte in 

camera con Bonato che prepara 

la lezione per il giorno dopo? 

Alberto Massagrande Nicola Costermani 

Valentino Frigo Franco Marco Bonato 



No, dico: avete idea?! Lui, in 

piedi, in mutande e maglietta 

della salute a coste, che mi chie-

de di ascoltare la lezione? No, 

dico. Avete idea?! 

  A Marco RI-capita la lezione di 

fisica (che aveva portato il gior-

no prima), al “pistola“ invece 

anatomia. E chi è il commissario 

di turno? Un medico anestesista! 

Ah bèh, ma allora ditelo! 

  Le giornate passano in fretta, la 

compagnia è ottima (il nostro 

gruppo, il gruppo “C”, è molto 

affiatato e goliardico), il clima 

perfetto e così arriviamo cotti 

come le aole al sabato: giornata 

di mare, di prove in apnea ed 

immersioni. Cosa vuoi che sia, 

una passeggiata! Così il venerdì 

sera ci facciamo “prestare” dalla 

padrona di casa una deliziosa 

bottiglia di mirto che, tra una 

cicca e l’altra, dura veramente 

molto poco. La peggio cazzata 

della mia vita! 

  La mattina seguente ci aspettano 

tre ore in acqua tra apnee, capo-

volte, recuperi dell’infortunato e 

poi rientro in porto a nuoto, carica 

l’attrezzatura e immersione. Su-

dorini e svarioni, mal de pansa, 

vescica debole e appena appena 

un leggero mal di testa! Vai Mas-

sagrande, bella cazzata! Ma gli 

iron-man portano a compimento 

tutte le prove con i complimenti 

dei piani alti:“Si vede che arrivate 

da un club serio con degli ottimi 

istruttori!”. Pelle d’oca. 

  E così, l’allegra brigata, rientra 

al B&B (Costermani e Frigo 

alloggiano con noi) stremata ma 

contenta e gasata per le prove 

superate. Ormai è fatta, ci dicia-

mo. Fumiamo l’ultima sigaretta 

in compagnia nel verde del giar-

d i n o ,  u n  c o n f r o n t o 

sull’esperienza della giornata, 

quattro sganasade e sereni sve-

niamo a letto. Ci aspetta ormai 

una domenica mattina rilassante, 

quattro chiacchiere di chiusura e 

la consegna degli attestati, un 

saluto agli amici, un grazie sin-

cero ai commissari e poi un 

tranquillo rientro a Verona. 

  Vi siete mai svegliati sentendo 

uno che nel corridoio impreca, 

bestemmia, inveisce e pesta i 

piedi? Ecco, questo è stato il 

risveglio di domenica mattina. 

Nicola riceve un sms durante la 

notte, che leggerà poi al risve-

glio, il messaggio è un avviso 

per la mattina: verrà risentito in 

teoria! Panico e paura, tensione e 

ansia! Noi tre, i salvi e graziati, 

diamo una pacca sulle spalle al 

buon Nicola che se la caverà 

egregiamente togliendo ogni più 

piccolo dubbio ai commissari. 

Certo, ha perso qualche kilo e 

qualche anno di vita ma siamo 

stati tutti proprio bravi! 

  Con la patacca appuntata al 

petto possiamo rientrare, carichi 

di voglia di fare e coscienti di 

aver imparato nozioni importanti 

per poter trasmettere al meglio la 

nostra passione per il mondo 

sommerso. 

  Ciò che mi rimarrà più nel 

cuore di queste giornate sono 

stati i buoni consigli e quelle 

piccole e preziose sfumature a 

noi trasmesse con tanta dedizio-

(Continua a pagina 16) 

  Eccomi qua! 

R a g g i u n t a 

anche questa 

meta... e ades-

so? Quante 

cose girano per 

la testa. 

Sarò in grado? 

Sarò un buon istruttore? E la 

teoria? Chissà che allievi avrò? 

E circa mezzo milione di altri 

dubbi... 

Poi penso: mi hanno valutato, 

sono stato reputato idoneo, ho 

dimostrato di saper fare e far fare, 

e allora!? Coraggio, parti! Co-

munque alla prima lezione un po' 

di agitazione (tanta) c'è, alla 

seconda inizia una leggera sensa-

zione di "però dai... niente male". 

Poi la terza, via via meglio. Pro-

seguendo ti accorgi che il percor-

so di formazione fatto funziona a 

dovere. Lo capisci, anzi, te lo 

fanno capire gli allievi all'uscita 

dalla piscina. Quello per cui hai 

speso tempo e impegno comincia 

ad essere concretizzato: tecnica, 

didattica ma non solo. Far appas-

sionare altri alla pratica dell'apne-

a, ampliare e condividere con 

loro questo mondo è l'obiettivo. 

La partenza è avvenuta, la strada 

è ben segnalata, i compagni viag-

giano alla stessa andatura, la mèta 

è chiara... il viaggio è iniziato. 

Un ringraziamento a tutti colo-

ro che mi hanno accompagnato 

durante questo percorso di 

formazione, in particolare a 

Graziano che mi ha fatto da 

tutor, Domenico, sempre di-

sponibile, e gli amici neo i-

struttori ARA con i quali ho 

condiviso buona parte del per-

corso. 

Un doveroso grazie a Mauro e 

Vincenzo (futuri istruttori) che 

mi danno sempre un grosso sup-

porto durante le lezioni. 

Grazie a tutti. 

(Mirco Gambini) 
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… ESAME ABILITAZIONE...… ESAME ABILITAZIONE... 

NAUTICA MARE 
Attrezzature Subacquea ARA e APNEA 

Ricarica bombole aria e miscele 
Noleggio attrezzatura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

Nautica Mare srl di Canossa 
Via Verona, 15 - 37042 Caldiero (VR) - Italy 
Tel. +39.045.7650168 Fax +39.045.6151512 

www.nauticamare.it 

    NUOVO ISTRUTTORE di APNEANUOVO ISTRUTTORE di APNEA 
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  LA NUOVA ATTREZZATURA FOTOLA NUOVA ATTREZZATURA FOTO--VIDEO DEL CLUBVIDEO DEL CLUB 

  L’avvento del 

digitale nel cam-

po video e foto-

grafico ha porta-

to a una drastica 

riduzione delle 

dimensioni delle attrezzature 

necessarie per fotografare e fare 

riprese di buona qualità in im-

mersione. Un numero sempre 

maggiore di subacquei viene 

attratto dalla possibilità di ac-

quistare a costi accessibili il 

necessario per immortalare i 

colori e la vita sottomarina. 

  Fare riprese e fotografie sotto 

acqua richiede però la cono-

scenza di tecniche specifiche, 

senza le quali è difficile riuscire 

a riprodurre fedelmente i colori 

che vediamo in immersione. Il 

nostro club, per venire incontro 

alle crescenti richieste di corsi 

video e fotosub, ha perciò deci-

so di dotarsi di un’attrezzatura 

che sotto la guida esperta dei 

nostri tre istruttori videosub 

(Christian Cittadini, Riccardo 

Fiorentini e Gian Melchiori) 

permetterà ai soci di iniziare ad 

addentrarsi nel fantastico mon-

do della fotografia e 

del video subacqueo. 

Nello specifico, il Club ora 

dispone di una fotocamera com-

patta con scafandro subacqueo 

Canon S110 da 12 mega pixel, 

in grado di registrare video in 

Full HD, e di due illuminatori 

video (angolo di 110°) a led da 

1600 lumen l’uno. Il tutto è 

montato su una staffa dotata di 

due bracci flessibili che permet-

tono di orientare gli 

illuminatori in base 

alle esigenze di 

ripresa. 

  Oltre che per i prossimi corsi 

v i d e o s u b  e  f o t o s u b , 

l’attrezzatura è a disposizione 

degli istruttori che abbiano 

necessità di fare riprese durante 

i loro corsi e, in genere, per 

tutte le attività in acqua libera 

del Club. 

  Per informazioni è possibile 

contattare il responsabile 

dell’attrezzatura, Riccardo 

F i o r e n t i n i 
(riccardo@riccardofiorentini.it, 

3925926523). 

 

E’ in “rampa di lancio” il nuovo 

sito internet del Club ! 

Dovrebbe essere messo in linea 
entro la metà di Dicembre il nuovo 

sito internet del Club Subacqueo 

Scaligero. 
Realizzato da A.T. Service in 

collaborazione con Paolo Ponzin 

ed altri membri del club, il sito si 
presenta con una grafica totalmen-

te rinnovata, accattivante  e molto 

“sottomarina”. 
Il sito, da un lato strizza l’occhio ai 

potenziali nuovi soci, presentando 

il club ed i corsi e dall’altro sarà un 
utile strumento per quelli che già 

sono soci per tenersi aggiornati su 

attività ed eventi proposti. 
Troverete online questo numero 

del giornalino... ma anche tutti i 

vecchi numeri (per i cultori ed 
appassionati). 

Completano il pacchetto le sezioni 

dedicate ai video ed alle gallerie 
fotografiche, realizzati nel corso 

delle varie attività del club. 

Per ultimo, uno spazio banner in 
prima pagina che servirà, sia a 

ricordare qualche evento particola-

re, sia per dare spazio agli sponsor 
che ci sostengono. 

    IL NUOVO SITOIL NUOVO SITO 

www.clubsubacqueoscaligero.it 

A.T. Service s.r.l. 
Via Camarele, 13 

37024 Arbizzano (VR) 
045.7513353 

info@at-service.it 
http://www.at-service.it 

 
Programmazione in internet, 

realizzazione siti Web dinamici 
visibili da tablet ed ottimizzati 

per i motori di ricerca. 

Il Club CSS organizza un CORSO FOTO-VIDEO SUB 

nel periodo Febbraio - Marzo 2014. 

Il corso è aperto a tutti gli allievi di 1° (minimo 10 immer-
sioni certificate) di 2° e 3° grado e a tutto lo staff didatti-
co, comprende alcune serate di teoria in sede e altre 
serate di piscina in cui si svolgeranno gli esercizi. 

Chi fosse interessato si metta in contatto con Riccardo 
Fiorentini (riccardo@riccardofiorentini.it). 

Fiocco rosa in casa Isotta, il 

24 Novembre è nata 

Gaia che pesa Kg. 

3,6 ed è già su-

bacquea perché 

anche lei come Alice è 

nata in acqua. Congratulazioni a mam-

ma Elisa e papà Andrea da tutto il Club 

Subacqueo Scaligero.   

BABBI NATALI SUB IMMERSIONE 8 DICEMBRE 2013 

mailto:info@at-service.it
http://www.at-service.it/


  Serata fanta-

stica! Il pro-

gramma preve-

de una cena con 

tre gustosissimi 

risotti, una gara 

di dolci, castagne a volontà e 

una fantastica gara di briscola. 

Stanno già arrivando i nostri 

soci, tutto è già pronto, la cuci-

na si sta affollando, tutti danno 

una mano: chi prepara le tavo-

le, chi taglia il pane; la mano-

dopera è tanta e tutti si appre-

stano a fare qualcosa. 

  I tre cuochi sono al lavoro: 

Marco Payola, Paola Petro-

nilli e la sottoscritta ai fuochi, 

mentre Claudio Peruffo e 

Paolo Ponzin sono alla griglia 

a cuocere castagne. Le torte 

arrivano alla spicciolata e ben 

5 sono messe in bella mostra 

perché tutti ne possano vedere 

i meravigliosi decori. Con 

puntualità vengono serviti i 

risotti: un tris fantastico di 

gusti e colori. Il bis non manca 

e tutti ne chiedono ancora. 

  C’è l’assaggio delle torte in 

gara e si va alla votazione, 

molto semplicemente, per 

alzata di mano. Devo dire che 

erano tutte buonissime e colo-

ratissime. La più votata risulta 

essere il dolce di mele fatto da 

Diletta Buratto, seguita dal 

pandoro farcito della sottoscrit-

ta, poi Carlotta Grigoli con il 

suo dolce alle pere e Roberta 

Canale con un dolce al ciocco-

lato. Per onor di cronaca è stata 

consegnata anche una torta 

salata di Federica che, pur-

troppo, non ha resistito alle 

avances dei commensali: non è 

arrivata nemmeno tra gli anti-

pasti ma è stata mangiata alla 

spicciolata tra una chiacchera e 

l’altra. 

  Ma la serata non finisce qui: 

ecco che arriva Alberto con 

tanto di cartellone e velina. 

Inizia il torneo di briscola! Le 

coppie sono state estratte a 

caso, le ore passano che non ce 

ne accorgiamo. Siamo alla 

finale e… chi ha vinto? Non ci 

posso credere, i nostri cari 

Alessio Ferron  e Walter 

Perli!  Bella coppia e bello 

anche rivedere al Club i soci 

storici. 

  Tra un bicchiere di vino e 

l’altro, quattro chiacchere e 

1000 risate si è fatto tardi e si 

ritorna a casa. Che dire in con-

clusione: serata fantastica, un 

gruppo fantastico! Sicuramente 

cercheremo di bissare il suc-

cesso di questa serata. 

(Anna Maria Stanghellini) 

P a g i n a  1 5  N u m e r o   4 1  -  D i c e m b r e  2 0 1 3  

    SABATOSABATO  16 16 NOVEMBRE: NOVEMBRE: FESTAFESTA  D’ D’ AUTUNNOAUTUNNO  IN IN SEDESEDE  

I VINCITORI I CUOCHI 



La Redazione e il Consiglio Direttivo del CSS ringraziano tutti 
i soci e gli sponsor  
per l’entusiasmante  
anno che si sta  
per concludere! 

 

 

Collabora con la 

r e d a z i o n e 

i n v i a n d o c i 

foto, racconti 
e suggeri-

menti. 

Saremo lieti di 
pubblicarli.  

 

  

CERCHIAMO 
COLLABORATORI 

PER IL GIORNALINO 
  

Christian CittadiniChristian Cittadini   
Tel.  +39-337-471620 

cittadini.christian@gmail.com 

17-20 DICEMBRE 

AUGURI DI NATALEAUGURI DI NATALEAUGURI DI NATALE   
Cena Sede Forte Azzano 

dopo la piscina 
 
 

20 DICEMBRE 

ULTIMA SERATA DIULTIMA SERATA DIULTIMA SERATA DI   
PISCINA PER IL 2013PISCINA PER IL 2013PISCINA PER IL 2013   

 
 

31 DICEMBRE 

FESTA ULTIMO FESTA ULTIMO FESTA ULTIMO 
DELL’ANNODELL’ANNODELL’ANNO   

Sede di Forte  Azzano (VR) 
   
   

7 GENNAIO 

RIPRENDE LA PISCINARIPRENDE LA PISCINARIPRENDE LA PISCINA   
 
 

14-17 GENNAIO 

INIZIOANO NUOVIINIZIOANO NUOVIINIZIOANO NUOVI   
CORSI SUBCORSI SUBCORSI SUB   

 
 

1 MARZO 

FESTA DI CARNEVALEFESTA DI CARNEVALEFESTA DI CARNEVALE   
Sede di Forte Azzano (VR) 

 
 
 
 
 
 
 

NUOVA E-MAIL PER 
COMUNICARE CON 

LA REDAZIONE 
redazione@clubsubacqueoscaligero.it 

 b y  Ch r i s t i a n  C i t ta d in i  

   

TUTTI  GLI 

ARRETRATI 

In sede è possibile trovare 
numeri arretrati del giornalino 
disponibili per tutti fino ad esaurimento. È inoltre 
possibile avere, al costo di 5 € ciascuna, ristampe di 
numeri passati inviando l’ordine via e-mail. 
Vieni a visitare il nostro NUOVO SITO:  

www.clubsubacqueoscaligero.it 

AGENDA  

APPUNTAMENTI  

ne e umanità. Mi sento così di 

far parte di uno staff che porta 

avanti in egual maniera e con 

profondo rispetto il delicato 

compito dell’insegnamento. Ho 

imparato così quanta professio-

nalità ci sia nella nostra federa-

zione e nella didattica, quanto le 

persone diano per rendere eccel-

lente il sistema di insegnamento, 

quanto, ogni giorno, ci sia sem-

pre da imparare. 

  E chiudo così, con i ringrazia-

menti:  ai compagni di fatica che 

per mesi hanno fatto corsi di 

approfondimento e preparazione, 

a chi non ha potuto partecipare 

ma a cui consiglio vivamente di 

farlo al più presto possibile 

(Monica e Vincenzo), a chi ha 

avuto la sfortuna e il coraggio di 

(Continua da pagina 13) 

affrontarlo da solo (Mirko), a 

chi ci ha accompagnato in questo 

percorso (Domenico, Alessan-

dro, Graziano e tutti i sicari), 

alle cavie che ci hanno sopporta-

to durante i corsi ai quali erava-

mo affiancati (in particolare al 3° 

Grado 2012-2013), a chi è rima-

sto a casa mentre noi eravamo 

spesso ai corsi (sante donne), ai 

compagni del mitico Gruppo C 

(Marco, Cristina, Francesco, 

Ugo e Paride), ai commissari ed 

in particolare ad uno dei tre, al 

Sub Sinnai (fantastici), alla me-

ravigliosa Sardegna e ultimo, ma 

non per questo meno importante, 

al mondo sommerso! 

  Un attimo che asciugo la lacri-

ma e riprendo… Subbi del CSS, 

se volete un’esperienza fantasti-

ca questa è assolutamente da 

provare! 

(Alberto Massagrande 
- e ne sono veramente orgoglione - 

 Istruttore M1) 

Che dite, sarà il caso che la mitica SubaBAND si faccia risentire, vero? 

… ESAME ...… ESAME ... 

I nostri sponsor 

http://www.clubsubacqueoscaligero.it/losqualigero.htm

